 

	Un giorno un contadino andò a raccogliere le mele su un melo, ma cosa vide?

Al posto delle mele vide tante forme di formaggio, grandi , piccole, magre, grasse.

Ma erano forme strane perché avevano gli occhi, il naso, la bocca, le gambe e le braccia.
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	Il contadino fu  attratto da una di queste forme, la staccò dal ramo per mangiarla, ma…il formaggio gli fece una  boccaccia  e  scappò  a  gambe  levate.

Comincia il viaggio del formaggio…
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	La forma  fuggì e andò a rifugiarsi nella scuola di Piansevero in terza  classe.
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	I bambini abvrebbero voluto mangiarlo, ma il formaggio si avvicinò a Renato, che se ne stava in disparte e gli chiese:   

 <<Posso “spiaccicarmi” nel tuo quaderno e fingermi di essere un disegno?>
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	Renato rispose:<<  OK, ma stacci poco... io lo odio il formaggio!!>>
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	Suona la campanella di fine lezione, Renato prepara la cartella e mette dentro il quaderno con la forma.
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	Stava ritornando a casa con il suo zaino sulle spalle, quando incontrò il contadino con il suo cane, che sentì odore di formaggio. Il contadino capì  che la sua forma era proprio lì e allora chiese a Renato di aprirlo.
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	Il formaggio, impaurito, schizzò fuori dal quaderno e scappò.
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	Corse e corse, finche arrivò in una casa dove c’era una famiglia povera, composta da padre, madre e tre figli.



	[image: image9.jpg]




	Presero un sasso, che sembrava un formaggio, presero della pittura gialla e lo dipinsero, gli fecero il naso, gli occhi, la bocca, le gambe e le braccia.

.
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	Chiamarono il contadino che chiese loro: 

<<Avete visto un formaggio?>>

I bambini risposero di sì e gli diedero la finta forma.
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	Il contadino andò a casa di corsa e addentò il sasso, ma lo risputò immediatamente.
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	Intanto il vero formaggio era rimasto nella casa della famiglia povera.

Passò il tempo e diventò sempre più scuro, perché si era stagionato.
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	Venne a trovare la famiglia un collezionista di formaggi e, appena lo vide, se ne innamorò.
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	Lo volle comprare e così la famiglia diventò ricca.
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	Lo portò a casa sua, lo mise in una vetrina con sotto un cuscino rosso e da quel giorno il formaggio si sentì importante.
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	Il contadino, dato che non lo trovava più, ritornò a casa e disse:

<<Voglio scoprire perché l’albero delle mele ha fatto dei formaggi viventi.>>

Si sedette a pensare e si ricordò che, invece dell’acqua, aveva dato da bere all’albero latte di pecora.
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	Intanto munse le quattro pecore, ma dalle mammelle uscì una mela:

<< Che scherzo è questo?>> e brontolò per due ore.     



	












